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Roma, 9 febbraio 1960 

Illustre :Signor Presidente, 

molto rincresdùto di non avere potuto annoverarLa tra 

le personalitàcheha.nno presenziaio l'odierna Assemblea annuale 

di questa Confederazione, ritengo di farLe cosa gradita trasmetten

doLe il tes:to del discorso che vi ho pronunciato, nonchè due volumi 

che 'sono stati pubblicati nell'occasione. 

Voglia ac.cogliere, Signor Presidente, le :espressioni del

la mia più deferente cordialità. 

Ecc. Ono Prof.ANTONIO SEGNI 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri 
RO~MA 
Pa.lazzovimina.le 

I 
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Colleghi Industriali~ 

( : >:0 

emin:enti r~p'presentanti ;:~e1 G~verrio ; deliè,; N~ziòni estere 9 del 

bbHc'a 'Animin'istrazione e,del1àstampa qui intervenuti il no

stro sentito amento per aver voluto onorare ; cnn la loro presenza" la no~ 

stra annualeriu'H~""uç. Essa costituisce da tempo ormai, un s,ignificativo avveni,= 
. . . '. 

' lPaese es~gria letappe del nostro quotidiano l avoro n~l quale , 

come in ogni u.,U,La.J~fa. vicenda 2 si alte,rnano pene e soddisfazioni. 

una recessione 

durata e le sue 

senta not evol 

"ticolare per 1 i 

à. di questa stessa assemblea lo scorso anno ci preoccupava 

,ernazionaledella quale non conoscevamo la natura. la po ssibile 

seguenzesulla nostra economia. Quest i anno la ,situazione' si pr~ 

migliore e ci è dato con soddisfazione di'constatare che il 1959 

più favorevoli per lo sviluppo economico del Paese ed inpar

. Gli indici della produzione industriale p~r il 1959 hanno segnat o un aumento ' 

medio di circa il 100/0 rispetto al 1958e si è così toccato il va[ore degli anni del no
, '. 

stro maggiore , gressoo Il rapido sviluppo d i questi ultimi mesi 'conferma che ci 

ne che appare 

" 

progressi nel 

confermano fa 

sedi notevole espansione della produzione industriale. espansio

le maggiori registrate 'n~i paesi del mondo occidentale. 

ata ripresa del settore tessile debole da diversi aÌmi$ i continui 

ore chimico. l ' ulteriore svilup~~ nei beni di consùmo durevoli , 

V.l.L.LL<:;U e questi dati sintetici, Anche la produzione di beni di in
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o la s~a ripresa: l i industria siderurgica si è porlatarapida·

J.LJ..La.~VI la stessa industriameecanica, e non soltanto per i beni 
'I 

,di consumo durevp1i bamatcato ~ritmo soddisfàcen~,e. 

.. .. , 

revoleandainènto hanno contribuito congiuntamente domanda in -

sia p~re 'co~peso diverso 'nei diversi ~ettori~ma sono stati 

uo,m.:aIjlua interna ein particola~è gli investimenti industriali9 comedi~ 

elaborazioni dell'Istituto Nazion'ale per la Congiuntura9 che 
. , 

il progresso dellaproduziòne di beni strumentali. 

. in agr,icoltura siè mantenuta normale e l i andamento della 

:" prodùzione, è risul Onel complesso soddisfacente. mentre le variazioni intervenu~ 
prodotti nOn hanno consentito un deciso migliot:'amento dei ri - , 

sultati economi.ci · iendali egerterali. Ne11959siè avuta una sensibile riduzione 

,della produzionecrealicola rispetto agli eleVati livelli deI ,1955 ~ ma :tale r idimen= 

..sionamerito deve c . idèrar$ieconomicaménte giustificato e perciò positivo d8:ta 

l'impossibilità pe la riostra produzione di competere a prezzI internaziona:j.Ì. L Uan = 

una volta ha reso evidente la neCessità di uno sforZ'oecCèziona 

. emi della nostra agricoltura di fronteallà aper ta. concor reh = 

' i altri paesi; Ìpiani di fin~nziamento si 'dimost,rer anno pa,rtico 

J armenteeffi se non sarà trascurata la necessità di giungere . ~nche per que 

staecoriomia. struttura di aziende di sufficienti dimen~iioni e ,mezzi tali da ' 

della piÙ elevata produttività. 

itivi della produzione industriale si spiegario. come abbiamo 

dett o" col flussò "eolarmentefavorevolèd.egli invef';timenti. I dati , eccezionali 


di capitali freschi attraverso lee~issiòhi di azioni ..~ di obb1iga~ 


oltre tuttal l'esistenza di premesse per un ù1terioremoviinento 


espansivo che 1 prevedere per il 1960 ~ sempre che nons[ verifichino sost an - ' 


ziaIi niòdifiche . 11a situa.zionecohgiuntura.le . il superamento di tutti i precedenti 
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enti industriali. 

azioni, 'con?tin ~urnen,tò riktto n'el1959 di quasi duemila unità 
, -~,. " , {"o ,)~ ",' ,,",.' , .'~." . , - ., ,:"' . ' 

e cort:un m'aggi<?r ' ·tale nominale.per circa 500 miliardi, hanno dimostratò- còn ' 
-' ' .( " '., 

que,stoeccezionale ento ..: la loro vitalità e' confermanocUessere sempte 1''1
, ' ,> ,\ . 

" " negt\agliatò strutTI ' diprogre$so 'economico. Infatti i~ denar~ fres~orichiesto ..al 

, ~e,rcatò .daHeanonimenel 1958 l1e.1,la misuradi circa 370 miliardi è salifo ' 
.' 

con Un aumentò di 'circa ìl77o/a.Tale 'inc.rementosare,bbe " 
, " , ~ , . 

ml~gl:rla~re se 'an::uni provvedimenti.,con:é la riduzioné della impo

gazionl ,preanmin'cia:ta alla .fine c;iel 1-958~ ~on fossero giunt{ , 

e se altri provvedirp.e:nti:nonsifossero illlspiegabilmetlte a- . 

. . . -,'" 

'Di notevole e soddisfazione appaiono i risultati ,del commercio con 
" --". 

l'es'tero. ' Mentre n 1958 per la 'particolar~' 'copgiuntura' erano dirninu;Ù.,e.le"impor- ' 

taziòniele esport oni erano rimaste ad un livellò leggermente ,superiore a quel- ." . . '_ . l' , . 
" ',' . 

lo delPanno prec nél1959 leimportazio.nisono ritornate alloro volume\A.....J•• .• "', 

normale e le esp zioni hanno fatto uri notevole balzo avanti. 

ione abbiamo const"àtatoche lè ven'diteall 'estero j malgrado le 

çlifficoltà', contin a qualificarsi nei difficili campi della progettazione e fornitu

impiaritlindustriali. I provve'dirpenti per la liberazione dei 
. . ,:. /

movimenti valut resi possibili dagli ottimi risultati della esportazione, hanno 

. certamente facilit gli operatori privati.I 

' . . .,' .' 
to di eccezionale rilievo dal punto di vista leconomico e sociale ' 

è quello relativo occupazione. Si dovrebbe poterd,ire, se H!. prudénza non fosse 

d' obbligo in mate così delicata, che jJ 1959 ha rappresentatd un anno storico per . 
.. , 

1 t avvio alla SOlUZiO, .del cronico problema della disoccupazione i~aliana perchè ,'. ' . 

ti ad assorbire completamente le nuove leve di lavoro valuta:bili . 

a circa 300.000 ma si sono notevolmente ridotti i disoccupati. . 

http:dirninu;�.,e.le


dell' Istituto Centrale di Statistica hanno registrato 

'una diminuzione di 95 mila unità mentre nella sola industria l'occupazione è glo

balmente ,aumentat di ben .480~OQ,O lavoratori. La conferma indiretta, di questo fa= 

vorevole risultato ritrova neUa riduzione aUa metà delle procedure per i licen- ' 

ziamenti collettivi del numero 'dei licenziamenti effettuati. 

iI Comitato per il piano Vanoni aveva già messo in evidenza come siano sta= 

' te le' attiyitàpri nel campo dell'industria e dei servizi ad aver sostanzialm~nte 

aumento dell I occupazione assorbendo nel quadriennio1955

J.J.J. ,U·~V,U,V di unità proyenienti dalla disoccupazione e' dall'agricoltura. 

ì, per effetto di spinte naturali, lo spostamento dellefor,ze di 

, aterrà ~,a$ett:o,rL.. cOh più elevata pr()duttivit~ economica e P in-
I . ;:il~h.~:~ ._-" , '''',<. , '01.J : ' ,' " , J~ " . . _ ' _ . 

delI'Istat dà già per raggiunti e superati gli obbiettivi del pia-

per ,la fine del decennio considerato~ la 'distribuziçme del
1 .~: ,l ' r. ~ • 

là popd1ii~ione", ' , pe,r i!.n terzo nell i a:grico'~tùra. ,perun' terzo nelPindustria e per 

un terzo nelle ,alt attività; P occupazione 'nell'industria rappresenterebbe invéce, . 

, già oggi, il 38% c.i dell'intera occupazione mentre quella in agricoltura sarebbe 
- ' . 
già 'scesa sotto il 

Trattando di una indagine campione essa deveessere' ac~()1ta con cautela. 
,

dubbio che ci stiamo avvicinando alla soluzione ?el grave pro "

ente di quanto consentito da ogni ottimistica previsione. 
I 

1951 ben il 42%' delle forze del lavoro trovasse impie .

I e malgrado le difficoltà di trasformazioni st:r"utturali. siamo or

'1U,.I1~J.IJ~ '~O raggiunto in paesi di più antico sviluppoìndustriale ed a ta- ' 
" . ~ , 

"'J.~c\lL""V annettere un significato di particolare impoMan.za. 

U-J.<"'Li"',V alla m~ditazione di ,coloro che proprio riferendosi 'alla gravità 

'in Italia da anni vanno dproponendo le' cosidetteriforme ,di 

struttu:r"a, o volendo ignorare che è la struttura attuale, basata sostan = 

http:impoMan.za
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iva privata, ~ suU ìeconomia di mercato , che ha. perme,sso di 

asoluziqne, ":nella libertà, il più grave fenomen<? ': $ocialecli que - ' 

81:0, dopoguerra. ' 

"Anchè il S80 del Mezzogiorno è soddisfacente : l ' iniziativa privata ha 

operato C,0!lseriet i e concretezza. E' un fatto .inconte,stabile che gli i ndici di svi'
... . .; , 

luppo 'deUe produz 

rio.'re a quell~ dell 

mente 'ed 'in pochi 

se; tali 'differen~e 

mità di livelli è 

, ' 

Sicilia~ Ragusa 

priva~a, èba,lzata 

i' ~1 o 'al 56~ posto ' , 

{" 

çiitoriale sono 

ce El so' di indu 


difficoltà amb 


ne delle protezion 

.intervento statale. 

to messo in evO 

Possiamo 

° e dei, COnsumi, nel Mezzogiorno rivelano una dinami ca 'supe 

altre: regioni'. Nes,Suno poteva illudersi di annullare completa 
, ' 

le differenze che e,Sistono in valore aS,soluto nel nostroPae :" 

sistono ovunque , in ogni parte del mondo ed una assoluta unifor 

ri della realtà . Ciò che conta è ridurre s~mprépiù gli squilibri , 

si so.no. o.ttenl,l.ti risultati notevoli . .çonsideriamo. ad esempio in 

nel volgere di pochi anni. sotto l ' impùlso cLena nuova industria 

, graduatoria se,condo '"!l reddito delle province italiane , dal 
. }" ,.: . ' /' .,~ . . . , ' - , ' 

, il re,ddito pro-capite dei suot èittadini è'salito del 128%, 
: , " I , - , ' : ' -, t' ,~ff (,'t: '; " 

superficiali di un assenteismo della èlasse iinpren

:cont;~dclètte ' ~nohe da,gh 'è ~pe'rti ~t'ranie~i che v i sitano e st udiçtno' ' 
• ',. ,,-', ..- '"r ' ': ' , 

.Si deve infatti tenere, conto sia del tempo imposto da un pro 

' z,zazioneche,pure con una favorevole legislazione. presenta ,' 

superabili solo in periodiche si misurano a generazioni. si~ ' 

sforzo nel Mezzogiorno sì svolge nonostante la rapidaabolizio 

doganali . E ancora non si considera che la ,continua minaccia di 
, ' , 

di cui lo scarso contributo per un~ maggi~:me occupazione è s t a 

zadallo stesso Comitato del piano Vanoni , non va.1e certo a sti 

condudère questa prima parte della nostra relazi òrie regi :" 
, " 

l secondo aIJno del Mercato comune . una promettente espansio ':' 

ne del: ,settore "'''.<40· riale cll,e . ha: determinato .rapidi e confortanti effetti di natura 

~'ociale. 

http:o.ttenl,l.ti
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Et 

. dòvremmo concI 

cato più che in fatt 

contribuito a questo positivo andamento il Mercato comune e 
, - ( 

collaborazione internazionale. ? . 

cile poterlo dire. Se tenessimo conto dei soli aspetti tecnici 

che il Mercato comune può aver avuto .per ora solo effetti 

; prima riduzione del 10% dei dazi doganali ed il primo allarga

non possono certo aver avuto conseguenze determinanti. Nel 

vero apporto dèl 'Mercato comune al nostro prògresso va ricer

~ ritecnici nella spinta psicologica che la sua costituzione ha 

atori sospingendoli verso nuovi investimen~i .pur essendo l'in

in gran parte ammodernata. 

...:., ... ,. ', , 

-,,' ", ' ,: ' , ,p~a9 -consapevoli 

f ,:f,' .,' .:largamente il pro 
r. "'l;: ' .... .. , -~~~. . :. . 

j 
Questo fe 

'le condizioni 

plice unione 

.che rimuova le 

tezioni. Non solo 

con fiducia aLn-ostro avvenire nella più anipiq; area euro~ 

di una politica di maggiori scambi interpa:ZionaÙ beneficerà 

so delnosìro Paese . . 

convincimento non contraddice le nostre riserve sull'accelè

Mercato Comune. La nostra e.conomia nom si svolge infatti nel

più favorevoli e non potrebbe certo avvantaggiarsi di una sem~_ 

senza farne conseguire, come inderogabile necessità .ricono.., 

stessa costituzione '.del Mercato comUne. un' armonizzaz.ione 

rmità di condizioni che un tempo reSero necessarie quelle pro= 

siamo favorevoli alla realizzaziOne dell'unità economica fra 
, .. ' 

chiamo che questa area tenda quanto più possibile ad allargar

si: riteniamo che la costituzione 'della piccola Zona. di libero sicam.bio siaun'effi 

caoe iniziativa ai 

. tri sette paesi o.uv~J,'" 

ordine economico 

di un infzio di collaborazione fra il Mercato comune e gli al 

se le due diverse impostazioni aumenteranno le 'difficoltà di 

Salutiamo (il,u,",u.ç con simpatia le recenti iniziative americane per una rifor

è stata la grande stimolatrice degli scambi .in Europa e il cUI 
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iettare la sua azione costruttiva in zone sempre più vaste unen

11'''-' H I Il.1 e j pà,esi in via di sviluppo in unO sforzo comune. 

ca ed economica dell'Europa occidentale non potrà dunque .che 

.solo e rsi .. Se la distensione apre i cuori dituttLipopoli a più 

viva speranza di p e nel mondo, non per questo possiamo ignorare che duesiste

mi politici ed ec mici 'radicalmente diversi sono una realtà che impone cautele e 

atutti una respons ile meditazione. 

o 
00 

i considerazioni che ci sono state consentitle sul nostro svUup

sono trovare uguale riscontro per altri aspetti. 

I11959 è o un anno di crisi per -i partiti politici in Italia, crisi che ha a

'vuto delle conse e anche nelle direttive di politica economica. 

DCIè"U.\J di legge per la tutela della libera concorrenza non può hon 

ess.ere interpret come una manifestazione di diffidenza verso il mondo imprendi

esso unpr,ovvedime·nto che non tiene conto né delle; esperienze 

straniere né della altà italiana. j . ' 

dustria"nono$tante sia la più debole per struttura e lapiù ridot
~ " , 

ta per dimensioni raffront.o a q~elle dei ma:ggiori stati occidentali. corre il peri

colo di essere sta alla legge più severa che rende sospetti normali atti del

I . la'vita economica ne siano la importanza e la misura. 

Semplici a o di specializza.zione o per l'uniformità di clausolecon:tra,t

tuali, i considerati positivi per "lo sviluppo industriale, vèrrebbero ~ie-

. tati e la procedu prevista nQhconsent.eaJle .aziende di accertare a priori la Iega~ 



, 
" ..:' 

,.;' 
• • J ~; ., 

. ?':. ..', ", 8. 

ù grandi aziende europee 20 Bono tede scne,18 francesi 9 8 del ' 
, ,~I . , , • 

;eretagna ,e solo 3 it~liane'; COme è possibile in ta,!i condi= 
. . ~ 

Benelux e32 della 

zioni considerare accordo di per sé nocivo e parlare di posizioni dominant i su 

~~~. "~_~~~ orInai aperto ai colossi di tutti i paesi del mondo ? 

positivamente un I economia di me rcato basata, sulla proprie -:, 

à di concorrenza; essa è necessaria alla consérvaiione del ~ 

. sodale edè io strumento migliore perasSic1,!rare un progresso 

"''''','''''',,.... one di tutti maggior qua.ntità di beni per migliorare l.e condi

are ì1 risparmio e l'istruzione. 

~U...JoGUU.IV una legge severa ma re~listica che vieti e reprima tutto.ciò 

' <che opera contro l .. l~'bertà di mercato, .ma che non impedisca }l'uso dei mezzi nor~ 

' ~'~a~i del progress 
....-. 

COlttolml81 di mercato nqn si difende SQltanto. enemm~noprinc~palmente. ! 

con leggi 
~ I . " 

. . biamo ricordare . 

, rriacon la libertà degli scambi interna!zi.onalie 'qui doh ,:" , 

Pindustriaitaliana non si è mai opposta alle liberalizzazi<mi ' < 

se d i recipr;'Ocità. chees,sa h:aattivamente pa,rlecipa:to ,àUe ,: ' 

. tratt ative per l' ~__ ~,.., ....~.,~~. _ o degli scambi in seno al'OATT. ~osì come è stata fra 

za delia realtà 

sCe da atti dello 

. interventi, con 

la costituzione del Mercato Comune• Tutto' ciò è spesso di 

che esauriscono la lor o attività nella criticla' :sen'za laconoscen"" 
, ,' , -" . \ ,- ' . ' . ' . ' '.,,, • j 

qUale ,n,oloperiamo. " . , ,~., 

invece che la maggior; parte delle posizioni m,onopolistiche na"" 

to il quale ,o le c~ea d~l" n~Ua: , Q le ) rH!oraggia' c.on 'privHegi s con 
"I '. ' , ". ~ , .:> ." . " .:-.(, ' '. , j -. ' . . • r 

ure di imperio sui prezzi. 

Se si vuole difendere una economjadi .rnercatoj occorre certamente una ré~~ 
. . 

. listiC,a 'legisla.zibn ma. s.oprattutto l 'auto-co,n,.trollo dello Stato di fronte '. alle t ent a "' ,
' - , ' , ' . ...' , 
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iioni dirigistiche. 

dell'economia di mercato, sono prima di tutto colpevoli di 

inseilsibilità : vedono, non sentono che la reaità economica è oggi impre" 

vedibile e c nuova, che il progresso tecnico non è solo rapidissimo, 

ma sorprendente e gli operatori devono costantemente mantenersi nell 'orbita 

dell'evoluzione; inserirsi in essa significherebbe perdere lo slancio ed impo.. 

verire la comunità 

. . 

a tutela della liberaconcorreJ?za nel Mercato comune è già 

. stato regolato dal d(Roma. i!lmis,ura da tutti ,ritenuta particolarmente ri~ 

<" gida al fine di as il libero gioco delle forze economiche; una legge molto 

più intransigente il nostro >~rcato ,interno cljyenta., 1.l..p fatto inspiegabileed in~ 
.. ,-,- . ' . ' ,.' '-~ 

.coerente col diar~olÙizare ìeÌeggi è la rtecessità diincoraggiare gli 

. Sullo sfondo della vita sindacale abbiamo avuto la legge cosidetta per la va= 
I 

lidità dei "contratti 'erga omnes l '. Si è sottolineato l'atteggiamento della Confede~ 

razione contrario a . esto provvedimento~ma non sono vere leragiorÙ che dso~ 

no state attribuite me motivazione del nostro atteggiamento. Noi eravamo e sia ,.; 

mo convinti che la l gge contenga sostanziali lesioni dei principi dllibertà edau= 

tonomia sindacale "!-,-".L,-""" dalla ·Costituzione che prevede 1i organiz.zazioI1ès.ihClaca~ 

le, :proiettata nelle ' appresentanze unitarie. come l'unica protagonista della di- . !, 
sciplina dei di lavoro. Essa rappresenta un ulteriore passo del potere le

gislativo e di quello esecutivo Verso un progressivo svuotamentodelleprerogative 

e delle responsab à delle organizzazioni professionali. 

Si aggiunga e numerosi disegni di legge e progètti di.riforma dei codici 
"t'. 'l' 

.. ~ , .'.,. che sono all'esame 1 Parlamento e del Governo tendono a restringere sempre 
f (~ 

. ,~ . 

. 

" 

" 
'~ 

. , ..più l ' area di dell'azio:rl:e sindac:alelecui caratteristiche di libertà e 
". ", di elasticìtà risp alle mutevoli .esigenzedell'econornia ne fanno lo strumento 

. l 

i 
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;universalmente ri onosciutocome il più idoneo alla disciplina dei rapporti di lavo'1 

ro· 

Motivo di riepreoccupazioni è anch'e per 
" 

noi la più recente politica finan t 

, ziaria, attuata nei.'guardi dellaprevidenza sociaie.E' il caso di ricordare che la 

Costitu,zlone ,affe l'obbligo dello Stato di assolvere, mediante gli appositi isti

futi , ai compiti in renti alla previdenza ed all'assistenza sociale; essa contempla;: 
'. <, 

in via' sub~rdlnata he lo Stato provveda ad integrare i mezzi necessari degli istitU'

'ti. Sarebbe stato attendersi 
, 

quindi che lo Stato, mano a mano che rafforza le sll'e 
, 

, passasse dal sistema della prevalente partecipazione delle 

" categori~ a quello sempre più congrue sue contribuzioni integrative. Si potrebbe 

'comprendereu.na .......Uu........·tàpiùo"meno açcentuata di questa evoluzione, ma il pro~ 
, _' , ':_ _ • " ~' . ' .'. !. . '. . 0'. ,,'_ ; . ." >_.. . 'i. , ' :. . ' 

cesso inverso , al. q e assistiamo teridente adUli sempre maggiore assottigliar$i 

delle integrazioni tatali trasferendone il maggior carico alle ,aategorie, risulta 

oltre tutto incontr ' ,' C'O~ l,' indicazione eostituzionale~ 
. ~ ' ; t' ,., " " 

, J 
. . '". . ' _". c,.' " I 

Assistiamo attualmente ad un'azione dello Stato in favore di forme previden
[ 

zia,li ed assistenzi per cittadini la cui economia, puressendo autonoma, risultai 

, maggiormenteaS"'~.LuJ..1,(l.bile a quella dei lavoratori dipendenti, ma anche se questa 'l 
, , , 

pparire giustificabile, ess'a non può essere :sv~lta a detrimento : 

dello Stato di provvedere anzituHocon la maggiore copia di 

tutela dei lavoratori dipendenti. 

zione ha opposto e .oppone la· sua motivata e viva resistenza a 

.queste tendenze possono considerarsi unregresso rispetto agli stessi attuali 

obblighi legislativi che regolano la. partecipfizione finanziaria dello Stato agli oneri, 
. , " ' ' . I 

dèlla previdenza s 

Ma la l per la tutela della libera concorrenza, Ìavalidità "erga omnes' 

""",nrn, la pOHtica della preyidenza sociale coi relativi oneri per 

l'industria nOn s per noi solo dei graviepisbdi, ma la conseguenza di un ind~-
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,rizzo.. "" .H~.LL1C hen più preoccupante. 

a ulteriori confusi 

bertà nel campo 

odo di relativa tranquillità si è giunti in questiultimi mesi 

politiche che ogni giorno ripropongono il ~roblema della li 

produzione industriale privata con la minaccia di massicci 

I prograr:q;Jm.l di continui maggiori investimenti da parte degli enti pubbli

tervenga da solo 

l 'iniziativa privata è attivissima, il desiderio che lo State in

i campi nuovi come quello della utilizzazione pacifica dell'ener 

tentativi per escludere totalmente Piniziativa privata dagia nucleare, i L.V.LJ.L "'.U 

ad, estendere con 

ci nei quali essa ha sempre ottimamente operato .. la tendenza 

vilegi il campo delle municipalizzazioni, il continuo aumento 

della speSa pubblic .. l'aumento della fiscalità senza tra l'altro alcuna preoccupa... 

zione dei riflessi 

tiva privata. 

Industria della Cam 

e esportazioni, sono remore al più ampio sviluppo. dell 'inizia

o 
O O 

scorso, in occasione di un intervento presso la Commissione 

de'i Depùtati, ebbi a fare , oltre ad una esposizione sulla si 

tuazione generale d lla nostra industria, delle previsioni sulle possibilità di inve -

stimenti industriali l nostre Paese. Dopo aver indicato che negli anni dal 1954 al I 

1958 Pindustria pri ta italiana aveva investito per i maggiori settori, mediamente 

circa 790 miliardi r anno, affermavo che tale media avrebbe potuto portarsi a 

breve scadenza ad estimenti dell'ordine di 1.000/ 1. 100 miliardi annui. 

l'ausilio delle Ass 

ziene dell'Industria ha successivamente approfondito, con 

zioni aderenti, le sue indagini e i suoi studi per accertare i 

./ . 
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Le risultanze alle quali s.1amo pervenuti ci confortano 

. a fatte, previsioni che potranno essere raggiunte già nel co:r

rente~ ann() e s"'U"'.L"'.1.~L.1.J.J.ente aumentate negli anni succèssivi e . chiediamo alla Vostra. ' 
, ~ r.· , 

"induIgenza di cO.ncea.erci l'attenzione che l uarido succedersi di cifre potrebbe forse 
<, . , .. . . ' '. . 

" .. 

distrarr.e. 

V.1...,.1.\A:11.1. che possiamo meditatamente fare per il triennio 1960/1962 

rispetto al 1959 rif e ai maggiori settori dell 'industria italiana son.o le seguenti 

-	 per l~metallurgia un tasso di incremento medio annuo della produzione dell'ordi

, ne del 50/0; minore iaumento dell'occupazione in relazione all'elevàto fabbisogno 

di capitille per a.UlUl....,. 

per l'industria ca vera e propria un tasso di incremento medio annuo del

la produzione di re il 30/0 con un aumento ' m~dio annuo dell'occupazione dellior

,dine del 20/0 per l miglioramento della produttività ed i .crescenti inve

' stimenti per ogni vo posto di lavoro. Vi sono però rami della meccanica che, 

come quello delle cchine grafiche, utensili, per ufficio e di alta precisione, pre

vedono uno svil delle rispettive produzioni ad un tasso di incremento medio an

nuale dell'8-90/0; . ' 

,., ' per l'industria €lI ....,.".vv.accanica un tasso di incremEnto medio annuo della produ= 
. 	 I 

zione di circa il 7 con un incremento dell'occupaziolle dell'ordine qel 30/0. Queste 

prospettive ' sono p ò, st~~ttamente legate, co;m:e ,del re~to pe~ 'numerosi altÌ'i ' s ,et 
; . .~ 	 c' , 

ptevision'fdi maggiori esportazioIli; 

,., 'la produzione V.I!l,J.VIJ.1..l..1.0'd,Ca dovre1;>be. espandersi ad un tasso ,di incremento med~o 

..... 
( ,<" 	 t,O , - nelliindustria ....u ...........,\·.L ca la fase di eccezionale espansione dovrebbe cQI1tinuare se

, ~)' 
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'. condo una valu 
! f, 

. . . I 
oneprudenziale,nel triennio 1960- 62 il settore dovrebbe,espan

J1emEmto medio annuo del 13% e l'occupazione del 4%. Gli incre
" .. .. . " , " ", :, ' - .(' 

m~nti più .a si possono preved.ereper i vari rami' della petrolchimica, per 

i p'rodotti clorati nonchè per il settore chimico-farmaceutico. E' presumibile che 

già nell' anno in 

il livello .de119 

possano 

',. I 

, - la produztone di 

del 6.... 70/0 : anche 

investimenti, che 

. ,,:~c 6mpl,eA$sQ èleg~i 
. " '!.• 

~ ros simaattuaz 

kwh~ .~ 
",~;: 

- nell'ambito dell' 

dei tessuti di 

, l'SO glLinvestimenfi nell'industria chimica supereranno del 20%' , 

, mentre peri! prossimo biennio 1961- 62 si calcola che essi 

detto liveno del 35%; 

rgia elettrica dovrebbe registrare un incrementò medio annuo 

questo settore sono particolarmente rilevanti le previsioni di 

fanno asce~deread, alcuI'}ecenti~a.ia di miliardi all ' anno . Il 

ge:rieratori grà'.esi,~tEmtie di quelli in costruzione o di 
. - ! ' . - I, l'. - - , 

condur~à nel ì 963 ac(unad'i.sponibilitàdiOltre '70 miliardi di 

15% circa alla prevedibile richiesta; 

"',' 

ustria tessile è previsto un andamento pressoché ·stazionario 

altri, quali quelli della canapa elino, dene fÌbresintetiche s 

e difibreartificiali e sintetiche si prevede invece una ulterio

.I 
': 

re espansione. In particolare la produzione di fibre sintetiche dovrebbeprogre -

dire con un in"' .... ''''Trl to medioarinuo del 10% circa mentre quella di tessuti di fi -

bre sintètiche del 25% circa. Il ridimensionamento aziendale nel settore tess'ile 

di prevedere la misura deglLaumenti di occupazione, pre - , 

v'isti invece, ed' misura apprezzabile, nel settore dell'abbigliamento la cui at -

tività produttiva l'ebbe svilupparsi con un incremento medio annuo. di poco ' 

meno del 15%; 

, 
.... nel settore dei dali da costruzione - strettamente legatoa.l1a evoluzione del

l
agli importanti programmi di lavori pubblici - dovrebbe pro- I 

spansione; 
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- ' n~n'industria raffinazione del petrolio la produzion:e .dovrebbe accrescersi l 

con un tasso di I remento mèdioannuodel 70/0 circa; 

, .'"'.. nell'industria. c 

produzione del 

zione dovrebbe, " "c , 

,'i. . ' " ;c' . . ' . '~.: I, _": ,, ~" . ,' . _. . . ' . • 

'e éàrtotecnica si preVede un 'incremento medio annuo di' 

. ed infine nelle industrie alimentari l'incremento dellaprodu- I 

. I , _ , ',,-, 0,, . ' ,_ .\, _ " . , ; . . ' . • 

sserenell'ordined.eL~ 5-60/0 .. all'annoJ; c0n puptepiù sensibili per 

alcuni settori ; l' ccupàzione dovrebÀè' fuedia:h?-ente aUIl1~ri.ta.redel 40/0 circa ,al

l'anno. 

in estrema sintesi, le previsioni alle quali di regola corri .... 

Q,.u.~~....L.L aziendali che consentiranno la creazione di diverse centina;.. 

post(di l!lvoro. 

. , ' : 

J.P''''Cl.l=>J.1J. ~ ci ha dà-to nel dètta~lio la conferma del continuo adatta- ' . 
. ' 

a aziendalè a1~e nece'ssità del mercato. alle condi2;i~ni della 

ionale, alle nuove possibilità offerte dal p~ogresso tecnico e 

. evidenza come l ~aument(:) .diretto ,della occupazione purnon. 

ess~ndò I. e alla produzione. deve essere sostanzialmente' integrato da

gli effetti indirettì ella occupazione terziaria. 

Ma nessuna previsione seria può esser fatta senza determinarne le condh 

zioni e tali condizi I i furonopreèisate nel citato incontro con la Commissione .In .... 

dustria della dei Deputati. 

C;.L I VOCL.U,~CJ. ~Leattoal Gov,erno delia viva soddisfazione della piccola '1 
r leacc()rd~te 'p:rovvi,denze sul creditointesé R 'fa'èilitare la . . , 

soluzione di gravi lemi ,di adattamento. talune altre condizioni perii nostro 

. sviluppo non sono çoraacquisite; la politica fiscale non :facilità gli ammorta.... 

menti e il rinnovo 'la trasformazione di imprese individuali in $0'" 



. 

" ,. .. 
concentra?,ionidiaziendechè sono .agevolatè in tutti gli . 

ultimo 'il 'B.elgiò che.vi . p.aprovv~duto ;con unà 
, ' . ,'. .' ,. -:... . 

\, 

, j • ;,,{ \' :\ ': 'L,_ i./ .', , 

lelueZZR .e' lecon,ti~ue perplessità.:neri 'adeguare la nòstr a pòUfica' ecc,>- ',.' 
, • - - - - I ~ \" '. • ' .. • 'i' 

, , " • 'l., I .,,' '. , _,; _ . _ . . . . ' ' , ' _ _, ' ,: ', : .. , _ , ,-" -"~o ~ . '.'" . ':' ' . : _" _""", . l'•. ' 

. ft sigenz;e' d~ ima politica <1,i , liberi -s çambi,dobbi-alPo dire che r;:i flJ 
:-' , ~ ' :, ~/' ," :' . ' --, ,";:. ,.. :~" ~~.;' . , ,', . .'~ r- ,. ' ,'~' ,- :1·' . ...' . . " , . . " . '~ 

,:iVfervor:e di iniziative d~glLaltri Paes i. E ,fra i taqti ,comi-:
'.' .,',' f - 'o ' ,' ., - ,- ;,; "', :'_:. ," . 't ..: , 

Y'pauv ' dr ' asSiqu~.are ]; tint~~ventodeno statO' in qlièsto cj ·±Ilquel· 

rartlètit~; ~'6~: Piace~e 'hpcqmitatò iONe~n~tivo. ai 'PiÒ~ltOn~ . 

sas~e èji :irit:liViduar~e .dli.im:uQVer:é gli ostaleoli .: ()~éfienano ·· ," 
• . "'"', • • -. ' ' .~, . ~ , !,.', ~ :. .' . ' J.- ~ ; :-" • \. • , ." " 

phva~e ~ 

!=lzioni e'nàzi()na1iz:zaz~on:i ,non 80]19 inItaHaargomé'nti . sllpera-J 

, . §ti~i i · èOrri~ negli ait~iPaesi occident'àli~ 'Né 'in Italia si ,' 
, ,,' ., ': , :' , ' " " ' l, ,,\ ' " ' .' 

tienè:conto d.ella s , cativa. riprova; per ta validità deH' iniziativa privata, deI-.,. i.. , ' . . . '. , '" 

a e·programmatica del partito 'socialdemocratico ted~sco " 
., " " " -. ' " " ' ", . - .", :' -.' ,'" '! ' t' " 

Possiamo 

, ; , .' 
" 

.' .Non siamO . ogn( g,iorb(j di più,CÒstrétti a .chiederci "come 'g~i : à.ppellf 
(''-, ': . ,',., :. ,, ' , : ~', ' , ., \ , '-'..' ,' ,: , .' 

pb~;Sal1:9s~hci1iarsi con lp"a.lfiev6lirsi delHf rèsi~t~'~ze p~r' 
? 

. Possia:moìg~P9r-a;re' 'che h~l~'a pàrtìcol,~re s Huaz i,òrie·'pOh."Hca italianà. tale 
,'o ~ - . ", J ' , 

. .'. '" '~, <; -'. ;~:' . , . I •• ~ " ~f ." l'' ' 

apertu:t~ versoqueglt scri eramenti politici antigepiocra- ' 
" ',," "I -. ..',~, '. ',,,, • • '.',' l- " • (,, ' ,." , 
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, . sistema che è 
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si c.on la p~etesa esi genza di una ,rif.orma strutturale di un , 

quello chèhac.onsentit.o ,all iItalia e aglì altri paesi deUi.oc

.o dell C ~ttuale livel1.odi benessereec.on.omic.o e di civiÌtà; 

""U~U.'"' quella che doveva c.onsiderarsi una legge eversiva per l'.or

ed ec.on.omic.o, è statarip.ortata dalla Corte Costituzionale 
.. ' 

'. ne:J.Palveo dei veri termini. Infatti se la C.orteha dichiarato èostituzionale 

'la 'norma relativa , 'inquadrament.o delle aziende aprevalentepartecipazi.one 

statale - tuttavia 1iha c.ostrettaentro un ben definHobinario amministrativo ed 

""'•.•"',,.......·a deglì organi societari delle imprese aprevalente par"'" 

IJ.lC:U,U.p offerto e offrirem.o la nostras.olidarietà a quanti cercan.o net 
I 

J.av.or9 'la ragione Ha loro vita. ma non 'si alteri v.olutamente larealtàJ;1é s.oprat- '. 

'.. tutto 'si .operi in n di miserie e d.olori per 'preparare P avvertto di regimi o di , 

sistemi che sareb apportatori di ben altre miserie proprio a quelle classi nel 

nom.e delle quali si dic.;e di voler operare. 

sponendovi nel cor 

Vi abbiamo. 

plessftà ' che loinc' "ueLULI . vi abbiam.om:à.nifest~tole n.ostre ansie per il domani. 

ro nçm voleva.esse~eJndotto nella tentazione di difendere tesi 

che, se potevan.o •. ,. piena legittimità dal punto di vista industriale. non rispon

dessero al temp.o s ssorig.or.osamente agli interessi di tutta l a collettività. 

Siam.o per q st.onellac.onvinzione di aver parlato .oltre che come industria= 

li come italiani. 
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Mentre ci a, c,elebrare il centenario della, unità della nostra Patria 

rie~'ocandotma .' a di eroismi e di sacrifici che ,continua a commuovere i no
-.1:. 

stri cu'òri, poss gli uomini res:ponsabili delle sorti del nostro paese essere i più"I 

ideali dilfbertà. e di :morale cristiana che fecero grande in . 

tutt~ i secoli la 

Ecc,ellenze, Colleghi Industriali. 

nel congedo da Voi ringraziandoVi perla paziente Vostra ,atten

zione. , qualcosa piÙ. di un salùto io rivolga a dègli ospiti partic~la

e deglfanziani. Stamani alla, conclusione dei nostri la= 

vori verranno i52 ftUlzionari della Confederaziqnee dèl1enostre Associa. ~ 

·o11'nd>'Y'.o>1-r. ,i 35 anni (;li servizio e ' 411 con 25 anni d.i servizio. 

•>t' 
• .,". " '0 " ,. ' 

. Ad essi V'+,......'-u~.,V' incl.u'esta: soienneciiéostanza la più grata esprèssione 

alla nostra categoria ed aiprincipi che oggi una volta an~ 

cora Voi avete qu! to enunciarè. Sbnoprincjpi che 'pe,r ,n loro contenuto vaU", 
.' ' ' '. ':o. " " , ,." .~ "'). ' ' , . , 

" ca~o i limiti di 'iute si economi'ei iII\D,1ec:lia'Ù per interpret9,re un!etica stretta
" 

mente connessa al \,;V.U\,;çLLO di libertà.. 

. , 

Un augurio che la: loro preziosaèollabor~iione ci 

ta per le migliori fortune di tutti. · 

Sono qui a.u,\,;u.:c: i .'giov'c};ni figl~ dii~prénditori convenuti per nostro invito 

in 'gruppo numero~o molte parti d'ItaHa. 

!, ' 

,/ 



. d,ìrigente 'moderna non trova la completezza della ~ su:a preparai" 
IL 

ziol1eseloper soddisfattQ. allees~genzedegli, studi o alnece,ssario tiroc,inio 
'" ," . 

, " ,'.., 

avere consapevolezza del modernO fenomeno sindaèaleèhe 

tà di ogni Paese libero e richiede coscienza civica e solida... 

o."'~J.U,V il pericolo di un individualisnlO involutivo. 

va il nostro saluto piep,o di speranza. Un giorno ci succede- ' 
. . . '. , 

"""'''''' '~''V deUa vita politica. econoìnica, spirituale e dalle nostre mani 

la nostra responsabilità ,e il postro amore avranno saputo cu

p~r lacoUetti:vitàe p~v Voi. 

~.....~..""..._ iècnieàpr0duceunastorica successione di lotte, di'afferma,.. 

di rivendicazioni di civiltà: Voi sarete i nuovi protagonisti della: . 

più vast): me/z:zi 'q,i ,sussisfenzaper gli ,U0nli:ri:iChe ' han~o bisogno 
. . . ," . X,{',t t ."\/:-1 "'l' " r,', . ,-.\ ( " . 

, al lavoro ~dai qlÌà.iì Voi~ovi-éte assicurare le ocçasioni per 

s.aràia realtà oggettiva: della Vostra vita. Nel prodigarVi peF 

obn+i'",'ote e praticherete l'amore inteso !leI SU<iJ senso universale. 

e arricchirete cQsìi1 Vostro spirito sapretecombatteré 

~nche nei .L.u .'CI.U.Lçl,,~~ dLavvilimento dei valori morali. avreteape:rti nuovi orizzonti' 

Vostri doveri e, interpretando l~ Vostra tp:issione,difendere ~ 
/ 1 

te He:ssenza libertà politica ed economica che è nell 'uome> la sintesirnorale ' 

della sua .stessa 

< . 

. . . 


